
.R etequattro >tasera 
apre all'informazione quotidiana: il debutto 
è fissato per il 3 ottobre 
«Ma non parliamo di tg: quelli restano pubblica» 

negli Stati Uniti l'assegnazione degli «Emmy», 
i premi per i migliori programmi tv 
della stagione. Questa volta ha vinto la qualità 

Vediretwx 

CULTURA6SPE1TACOLI 

Attenzione all'oratorio 
VINWIO orami 

Mi L'anno scorso, durante il 
processo Ramelli, il giovane 
estremista di destra ucciso a 
Milano nel mano del 75, la 
madre di uno dei dieci impu
tali racconta la storia del II-
RliO e narrò, tra le lame cose, 

brusco passaggio del ragaz
zo dall'oratorio, dall'impegno 
In parrocchia, ai gruppi di 
estrema sinistra II Corriere 
della Sera usci con questo ti
tolo «Dall'oratorio agli aggua
ti In una Milano rovente» 

Ancora, pochi mesi la (Cor-
nere de/to Sera, 14-4'88), Il 
lllosolo Emanuele Severino 
impegnalo In una polemica 
Con chi aveva promosso e fal
lo pubblicare In Italia II libro 
di Robert Nozleck, Spiegazio
ni Maioliche, Il Saggiatore, 
lanciava frecciate di questo ti
po «Credo che costoro s| tro
vino nello slato di Impacciata 
indulgenza del ragazzi dell'o
ratorio che sentono racconta
re barzellette un po' spinte dal 
loro curato», la sellimene do
po, replica di un altro lllosolo, 
Salvatore Veca, «Non sono un 
ragazzo dell'oratorio ». 

Che cos'è dunque l'orato
rio? Perche questa Idea, que
lla definizione viene maneg
giala con tanta ladina? E poi, 
«slsle davvero, o meglio, esi
ste ancora l'oratorio? 

Andate a Palermo, per 
«tempio, quartiere Ballerà 
Quartiere esemplare regno di 
ladruncoli e di spacciatori, 
mortami scolastica all'80*. 
Porte e finestre sprangale ap
pena viene buio, neanche i 
lampioni vengono accesi. L'u
nico posto che rimane aperto 
knche di notte, l'unico luogo 
di ritrovo a tutte le ore del 
giorno è l'oratorio di Don Ni
ni, E tulli lo sanno indicare. 
piazzetta Santa Chiara in fon
do a via del Biscottar! Ora 
pori Nini è slato trasferito a 
Catania In un centro antidroga 
ma sono rimasti altri quattro 
preti e una trentina circa di 
Volontari che tengono In piedi 
una struttura complessa: 
pronto soccorso medico, do
poscuola, alloggiò e mensa, 
palestra, campo di Calcio, bar, 
ecc, Qui lo Stato non esiste 

, C'è solo questa specie d! torti
no, di avamposto cattolico 
nella lena di nessuno 

L'idea di oratorio * un otti
mo esempio di circolazione 
culturale dalle polemiche tra 
filosofi ai ragazzi di Ballar» 
l'immagine dell'oratorio rivela 
diverse stratificazioni Una 
Idea semplice, radicata nella 
memoria collettiva, ma capa
ce di contenere più significati, 
di transitare dalla cultura di 
élite a quella di massa e popo
lare e viceversa A sentir par
lare la gente sembra che tulli, 
o quasi, siano passali dall'o
ratorio Proprio l'uso frequen
te di questo verbo, passali, è 
rhilatore: si passa dall'orato
rio come si passa dalla piazza, 
un luogo naturale di incontri 
Un luogo affidabile, educati

vo, uno spazio pnvilegiato di 
sociaMifa, come dice la sto-
riogralia Irancese di tutte le 
forme di aggregazione popo
lare e sociale. 

Alcune testimonianze, pro
venienti da contesti culturali 
diversi, danno l'idea della per
sistenza del mllo, Giuseppe 
Sapienza * un operaio di Tor
re Annunziata, da diversi anni 
alla Fiat di Torino «C'era un 
oratorio a Torre Annunziata, 
un oratorio del Salesiani Si 
può dire che II ho passalo I 
momenti piò belli della mia in
fanzia Si giocava a pallone, si 
andava a messa si faceva ci
nema C'era un gruppo di non 
preti che organizzava teatro, 
recitazione Mi avevano scelto 
per fare una Commedia di 
Eduardo De Filippo, "Miseria 
e nobiltà" LI ero sereno, tran
quillo Quando uscivo mi veni
vano tulli i problemi del lavo
ro, del mangiare (in Laura De-
rossl, Il prima, l'ora, Il pai 
Esperienze di ulta di operai 
della Bai a Torino, Movimen
to operalo e socialista, n 3, 
1986} 

Una mia alunna di quinta 
elementare, Francesca, che 
frequenta l'oratorio S Filippo 
Neri di Albano Laziale ha 
scritto nel suo quaderno «I 
gruppi dove vado lo sono' il 
gruppo giovani e l'Acr (Azio
ne cattolica ragazzi) CI vado 
io con mia sorella' discutia
mo, leggiamo le letture della 
domenica, facciamo le recite, 
giochiamo, tacciamo i cartel
loni. Padre Mario quest'estate 
ci ha portati a un camposcuo-
la di 5 giorni ma II prossimo 
annoIttlaremodiro MI*fra
tello Invece va nei Boy Scout» 

L'oratorio come rifugio mo
rale e sociale, come isola di 
salvezza, ma anche come pa
lestra di educazione e campo-
Plochi E questa era davvero 

Idea di quello che è ricono
sciuto come l'Inventore in 
senso moderno degli oratori, 
S. Giovanni Bosco «Trattenuti 
qui con trastulli di ginnastica, 
con declamazioni, con musi
ca e teatrino giova sperare 
che passeranno le giornale di 
vacanza lungi dal pericoli e 
con vantaggio della scienza e 
della moralità Ma tulle queste 
categorie di allievi, prima di 
prender parte al loro diverti
menti, devono compiere I lo
ro doveri In chiesa» (G B 
osco, Il sistemo preventivo 
nell'educazióne della gioven
tù, Torino, 1877) 

Uno strumento contenitore 
dunque, una formula poliva
lente con li suo pacchetto 
multimediale fatto di vecchis
sime proposte, continuamene 
riciclate, e di continui e spes
so disinvolti aggiornamenti, 
giochi, musica e teatrino, assi
stenza e cassa di nsparmio 
per giovani operai e artigiani e 
poi via via filodrammatiche e 
cinematografi le sale cattoli
che passano nel periodo 
1945-1950 da 559 a 3013) ci-

Il mondo cattolico riscopre un vecchio 
e tradizionale strumento di controllo 
sociale. Ecco in cifre il rilancio 
di questo «contenitore multimediale» 
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A sinistra, 
casa Plnantl, 
primi sede 
tubile 
«WOntorls 
e dell'Ospizio 
dt Don Bosco. 
Inatto, 
un'Immagine 

neforum (una loro invenzio
ne) e doposcuola, Tv e sport 
quanti sono i campioni o I per
sonaggi usciti dagli oratori? Si 
va datino Carrara (filodram
matica S. Ambrogio di Mila
no) a Pippo Baudo, oratorio S 
Filippo Neri di Catania, da Gi
no Banali, col distintivo del
l'Azione Cattolica sulla ma
glietta, ad Antonio Cabrinl, 
oratorio Don Bosco Casalbut-
tano, Cremona, che ora cura 
una rubrica di sport sul setti
manale cattolico per ragazzi, 
Il giornalino E poi c'è l'orato
rio contenitore delle associa
zioni più svariale la buoni 
stampa e I boy-scout, l'azione 
cattolica e Comunione e libe
razione, le scuole e i centri an
tidroga, i circoli sportivi • te 
scholae-cantorum 

Una ragnatela imponente, 
un lavorio capillare e dt massa 
sostenuto da una struttura al
l'apparenza banale ma che 
non i mai stata smobilitata e 
non ha mai cessato di esiste
re, nonostante li bufera del 
'68 e la crisi degli anni 70, Co
me mai allora sulla consisten
za, sulla lunzione, sulla socia
bilità di questo luogo, appun
to l'oratono, non ci sono né 
studi, né analisi critiche' A 

parte qualche»™ eccezione, 
le ricerche di Stefano Plvato e 
Mario Isnenghi, per esempio 

Eppure è II luogo in cui è 
passata la formazione e l'edu
cazione religiosa e civile di In
tere generazioni, inevitabile 
premessa per un sonetto cat
tolico vivo, terreno fertile per 
Il futuro impegno politico, sin
dacale, sociale, 

E oggi che cosa succede, 
che cosa si sta preparando ne
gli oratori? Senza esitazioni, si 
può dire che ci sono, da alcu
ni anni, segnali di> ripresa e di 
rilancio Nel novembre del 
1987 si é tenuto un convegno 
all'Università Cattolici di Mi
lano con la partecipazione di 
800 responsabili di oratori. Si 
è fatto un bilancio in occasio
ne degli 80 anni della rivista 
della Federazione oratori mi
lanesi, L'Eco degli oratori (ci 
sono federazioni e riviste) con 
relazioni di storici e di uomini 
politici e si sono delineate al
cune linee di intervento per il 
futuro. 

C'è anche una spia linguisti
ca di questo rilancio ed è la 
parola -progetto», presente In 
tutu i documenti, net moli e 
nei convegni-Cioè, in concre
to, t'idea di un oratorio meno 

frammentato, non più sempli
ce, a volte casuale contenito
re di attiviti scollegate le une 
dalle altre, 

Da alcuni anni (1981) i in 
funzione a Milano una •con
sulta», si chiama proprio cosi 
ed ha tanto di statuto, con 
compiti di coordinamento e 
di supervisione. Ogni anno 
viene affrontalo un tema che 
diventa il centro delle nflea-
siom e il filo conduttore delle 
attivili degli aratori (anche 
Torino ai sta muovendo in 
questa direzione) Dal 1980, 
la Federazione oratori milane
si diventa un ente giuridico a 
tutu gli effetti con possibilità 
di risolvere problemi di carat
tere fiscale, economico, am
ministrativo come l'assunzio
ne di personale, per esempio. 

Dai 1985 prendono nuovo 
slancio alcune Iniziative dio
cesane che sembravano resi
duati preconciliari, il carneva
le ambrosiano e I Ra DI Ora 
(raduni diocesani oratori) 
1S000 ragazzi a Venegono. lu
glio '85 Nel 1986 vengono ri
conosciuti dalla regione Lom
bardia i corsi di formazione 
per animaton di oratori; Mila
no, insieme alle due diocesi 
lombarde, Brescia e Berga

mo, diventa punto di riferi
mento per l'organizzazione di 
campi europei (Eurocamp) 
con i giovani e gli educatori 
del Patros belgi e dei Patrona-
ges francesi, equivalenti del
l'oratorio 

Poi ci sono I dati 1500 pun
ti di aggregazione nella dioce
si di Milano, 5000 educatori, 
500 000 mq, 100 campi di cal
cio, 170 ad uso plurimo (pal
lavolo, pallacanestro, pattini a 
rotelle, ecc ), 30 palesile, 200 
sale per cinema-teatro, utilis
sime per il tour elettorale di 
alcuni uomini politici alle ulti
me elezioni, Gianni Rivera per 
esempio, 100 oratori organiz
zano vacanze estive, soggior
ni e campeggi e hanno stabili
to forme di collaborazione o 
di supplenza con i Comuni A 
ragione, dunque, il cardinal 
Martini ha iniziato il suo di
scorso al convegno milanese 
con queste parole «Siamo 
consapevoli che l'oratorio sta 
riguadagnando vitalità» 

Ma ci sono altn indizi e altn 
dati un articolo di Famiglia 
Cristiana con un titolo insoli
tamente spavaldo, «La rivinci
ta degli oratori» (n 45,1987) 
e una ricerca su Le grandi 

M santo 

parrocchie in Italia, Edizioni 
Dehonlane, Bologna, 1985, 
che dimostra come ci sia un 
oratono nel 65% delle grandi 
parrocchie (a Milano e Lom
bardia si sale al 93X, nel Sud 
al 25»); nel 54% ci sono circo
li o associazioni giovanili, nel 
44% un centro sportivo, nel 
21% un centro sociale, ecc. 
C'è dunque un filone di storia 
sociale, del tutto trascurato, 
da ricostruire, e una certa idea 
di «egemonia cattolica» come 
la intendeva Gramsci, da ri
scoprire 

Spesse volte il mondo cat
tolico appare a sinistra come 
una specie di iceberg si vede 
solo la punta, te mosse del pa
pa o di Comunione e libera
zione o gli interventi dei ve
scovi, e non quello che ci sta 
sotto Ecco, l'oratorio sta sot
to e si prepara ad affrontare il 
futuro con le sue collaudate 
strutture e una buona dose di 
immaginazione sociologica. 

E vero, come i stalo detto, 
che è in atto una ristruttura
zione sociale e una nuova e 
sommersa dislocazione dei 
poten Ma, a quanto pan, I 
cattolici vi ai muovono come 
pesci nell'acqua E i risultati si 
vedono 

Sudafrica 
Il film 
antiapartheid 
tolto di meno 

Vita breve in Sudafrica per A world aparl, il film di Chris 
Menges antiapartheid che aveva vinto a Cannes il premio 
speciale della giuria La pellicola è stata proiettata, per 
ordine della censura, una sola volta e in una sola sala di 
Johannesburg, alla presenza di 300 spettatori, una sorta 
simile a quella di Grido di libertà, che il mese scorso era 
stato messo in circolazione, ma dopo due proiezioni ritira
to per ordine del governo II film, sceneggiato da Joe 
Slowo, figlia del segretario del partito comunista (fuonleg-
gè) del paese e da Ruth First, la militante uccisa in un 
attentato sei anni fa, a Cannes aveva vinto anche II premio 
per la migliore interpretazione femminile, attribuito ex ae
quo alle tre protagoniste. Barbara Hershey, Jodhi May e 
Linda Mvuai La censura aveva autorizzalo una sola proie
zione del film durame il festival organizzato dal settimana
le The weekfy mail Da notare che invece, nella slessa 
occasione, sono stati Interdetti Je vous salue Mark e 
perfino La battaglia di Algeri di Pontecorvo. 

Michael Jackson 
ha pregato 

Kr Elisabeth 
ylor 

A sorpresa, nel corso del-
l'ulllmo concerto londinese 
nello stadio di Wembtey, 
davanti a ottantamila spet
tatori, Michael Jackson ha 
sospeso la rappresentazlo-
ne e ha chiesto alla folla di 

•^•^""^•^•••••••^"•^•™ pregare per la salute di Eli
sabeth Taylor, che i reduce da un'operazione alla colonna 
vertebrale Con la voce rotta, Jackson ha chiesto silenzio ai 
presenti e poi, sempre con le lacrime agli occhi, spiegartela 
che la sua amica Elisabeth sta molto male, ha invocalo 
cinque secondi di raccoglimento Dopo II concerto, però, 
Il rappresentante dell'attrice ha negato che le condizioni 
della Taylor siano cosi gravi da giustificare una preghiera, 
anche se il gesto è stato considerato «mollo simpatico». 

P r i n c e Prince ha deciso quali sa-
«nidi. U. J._. ™ n n 0 te " P I * * • «"> «"» 
Scegl ie MOdeiU I e ha sacrificato i concetti 
e annulla *""* CMI* *•«•>* ta h 
r #» _ I r » precisione, per confermare 
H COSta AZZUTO il concerto di Modena il 3 

settembre, ha fallo saltare I 
— m m m • • « • • • • • • « • » « » concerti previsti a Nini il 
31 agosto e in un'arena del Frejus all'inizio di settembre. 
Per le due esibizioni erano gii stati venduti 5000 biglietti, 
che verranno però rimborsati. Gli appuntamenti del can
tante alla fine sono dunque questi il 30 e 31 agosto è ad 
Amburgo, il 3 settembre a Modena, il 5 Roma, l'8 e II 9 a 
Dortmund e 5 giorni dopo, il 14, Prince ritorna negli Usa, 
a Minneapolis 
È un meccano? 
Sembra, e Invece 
è un teatro 
greco 

Nella Valle dei templi di 
Agrigento, dopo secoli ri
compare un teatro. Ma non 
In pietra, in acciaio, e perdi 
più smontabile come un 
meccano Contiene duerni-
lasettecento posti a sedere 

- • - •> • - • • • •» e copia fedelmente I mo
delli antichi a tronco di cono La struttura è slata inaugura
ta da un concerto diretto da Rostropovic, che si * dallo 
entusiasta dell'acustica. L'emiciclo e stato ricostruito da 
una società di Catania, pesa 500 tonnellate e si compone 
di SOmila pezzi, più i 60mila bulloni che lo tengono Insie
me. 

SI inaugura 
il festival 
dlRoccdla 
tonica 

Martedì si inaugura a (toc-
cella Jonica l'ottava edizio
ne del Festival Internatio
nale di iaiz. Molti i nomi di 
prestigio L'inaugurazione i 
affidata a Omette Coleman. 
Dopo il sassolonista texa-

• no, la seconda serata vedrt 
in scena i New Talenta, giovani musicisti italiani affidati al 
sassofonista David Murray. Poi Louis Moholo. Giovedì, 
ancora un duo d'eccezione, Jack De Johnette e John Sur-
man con l'orchestra di Nicola Piovani, con partiture sul 
mito di Eco e Narciso In chiusura, venerdì, un altro grande 
del jazz moderno, il pianista e compositore Cedi Taylor, In 
duo con il batterista Tony Oxley. Quindi la (EjMolion 
Orchestra di Damiani e Inversi 

Baudodke: 
forse tomo 
alla Rai 
in primavera 

Pippo Baudo, spettatore ad 
uno spettacolo di balletti al 
Teatro antico di Taormina, 
ha detto ad alcuni giornali
sti presenti In sala che torse 
a marzo ritornerà nelle file 
della Rai «Ma è ancora tul-

• " • " • " • " • ^ • s w » ™ » lo da definire», ha aggiunto 
cauto Segno che le trattative sono ancora In alto mare. Più 
sicuro pare un altro ntomo. quello al festival di Taormina, 
con cui probabilmente Baudo riprenderà a collaborare • 
parure dall'anno prossimo 

La psicoanalista che parlava come un bambino 
Religiosa, ribelle, comunista, 
anticonformista: ecco chi era 
FYancoise Dolto, la geniale 
terapeuta dell'infanzia 
scomparsa nei giorni scorsi 

MANUILA TRINCI 

La pslcosnalìsta Francoise Dolto 

ma Se Donald Winnicott fu 
definito in seno alla Società 
bntannlca «un affascinante 
folletto-. Melante Klein «una 
bellezza bruna» e John Bo 
wlby«un liberale darwiniano», 
per Francoise Dolto si potreb
be, credo, prelevare dal re
pertorio fiabesco «una ialina 
di campagna» Piccola di sta
tura, minuta e grassottella i 
movimenti rimanevano, no
nostante l'età, leggeri e Impre
vedibili, la faccia non la si può 
ricordare che seria, attenta, 
lesa a cogliere la più imper 
cedibile increspatura mimica 
dell'altro, consapevole, come 

Dolto era, che la parola «è sta
ta cosi spesso infirmata da 
tante falsità che i bambini non 
possono servirsene per dire 
qualcosa di vero» Pediatra di 
formazione, Dolto si era ini
zialmente accostata alla psi
canalisi a seguilo di una lorte 
depressione, ma da quel mo
mento la lettura della sua vita, 
anche la più privata, risulta un 
saldo Intreccio con la stessa 
psicanalisi, negli Inscindibili 
presupposti di cura e ricerca 
Ribelle, anticonformista, pur 
se animata da una forte reli
giosità essa si stacco nel 53, 
con il gruppo del dottor La 

can, dalla Sociali psicanali
tica di Parigi dando vita alla 
Società francese di psicana
lisi Il motivo dei gravi contra
sti verteva soprattutto su di 
una accezione medicalizzata 
della psicanalisi nonché sul
la sempre crescente burocra
tizzazione delle analisi didatti
che Nel '60 l'accusa di basare 
Il suo lavoro sull mttnzianeìe 
valse l'espulsione dalla Socie
tà psicanalitica intemaziona
le Dolto senza scomporsi ri
cordando ironicamente I epi
sodio, ha più volte detto «So
no comunista1» Nel 41 lavo
rava come medico esterno a 
Bretonneu nel reparto di ma
ternità, era tempo di guerra e 
questa sua formazione, quasi 
si potrebbe dire sui campo ha 
lasciato tracce profonde nel 
suo intero impianto teorico e 
metodologico Trattando con 
neonati ammalati la Dolto era 
gluma su base quindi espe-
rienziale, a ntenere che la pa
rola producesse eifelti molto 
prima che la ragione la inten
desse 

Il bambino inserito in un or

dine sociale e simbolico attra
verso I attnbuzione, al mo
mento della nascita di un no
me, è concepito - per Dolto -
nel linguaggio e al linguaggio 
appartiene Ma ciò che allon
tana Francise Dolto dalle tin
te fortemente deterministiche 
con le quali altre autrici di in
dirizzo lacaniano - ad esem
pio Maud Mannoni - hanno 
rappresentato la totale assen
za del soggetto bambino è la 
convinzione che il piccolo, 
pur se descntto come recetto
re del desiderio degli altri e 
come erede di tutte rimozioni 
dei genitori (tanto da divenire 
quasi una spugna vivente 
luogo di incontro e di zone 
d ombra e di non detto, sin 
dalla sua nascita e addirittura 
dal suo concepimento) è ca
pace a sua volta di emettere 
desiderio A differenza degli 
Indirizzi enfatizzanti la relazio
ne madre-bambino quale fon
damento della vita psichica 
Dolto nel suo discutibile ma 
certo originale approccio al 
tema delle «origini» pur rile 
vando che ali inizio della vita 

la madre è un continuum in
conscio del bambino, sostie
ne che «perché un bambino 
venga al mondo bisogna esse
re In tre» Occorre, cioè, un 
desiderio conscio o inconscio 
del padre e un segnale, altret
tanto determinante del bam
bino che voglia incarnarsi. 
Solo In tale maniera si hanno i 
presupposti affinché «un lega
me vitale significante» si stabi
lisca il bambino organizza 
così una rete di scambi lingui
stici tramite I olfatto, la vista, 
1 udito il tatto e le sensazioni 
Ma nulla hanno a che lare le 
parole di Dolto con la realtà 
oggettiva del corpo tra lo 
spezzettamento e i frantumi di 
un corpo senza specchio, 
nell impero effimero delle 
sensazioni Francoise Dolio 
non ha badato ali attiviti men
tale in termini Ideologici bensì 
si e chiesta senza mai assur
gere a venta o dogmi, dove e 
come un fenomeno o un prò-
cesso biologico abbiano ac
quisito una qualità mentale A 
fianco di questo tragico pro
cesso maturativo del piccolo 

dell'uomo, di quel «ciclo di 
gioia-lutto sinonimo della vi
ta», i geniton anticipano al lo
ro bambino I immagine del
l'essere in diventre, servendo
gli da Immagine e da figura 
nello spazio E relativamente 
agli albori della vita psichica, 
all'aiuto da apportare a geni
tori in difficoltà, Dolto non ha 
mal disdegnato di parlare d'a
more, di carezze, di tenerez
za, di piacere a essere, di cuo
re a cuore, di lei, quasi all'uni
sono è stato detto parla di 
bambini, ma soprattutto paria 
come il bambino 

Durante un seminario, ri
cordo. che fu interpellata a 
proposito delle ripercussioni 
che possono determinarsi nel
la psiche infantile quando si 
taccia credere al bambino 
che la nascita si origini dalla 
venula della cicogna Soffer
mandosi sulle pagine freudia
ne dedicate all'argomento e 
sorndendo al ncordo del pic
colo Hans che al maltino, 
aveva trovato net letto la so
rellina Hanna portata sul bec

co da una silenziosa cicogna 
o della curiosa Lilli rimasta at
tonita dinanzi allo «stagno del
le cicogne» dove, alla prova 
dei falli, non si vedono I bam
bini, Francoise Dolto espresse 
l'intima convinzione che ogni 
buon terapeuta infantile man
tenga intatta nel cuore la leg
genda del trampoliere E alla 
domanda rispose; «Lei non 
crede alla cicogna? Cosa cre
de allora? Cosa sa che il bam
bino non sa?». Ed era questa 
•risposta» più preziosa di qual
siasi «lezione di tecnica», per
chè conteneva l'indicazione 
della posizione dello psica
nalista «supposto sapere» In 
ascolto dinanzi al tarsi del sa
pere del bambino 

Giovedì sera, quando un* 
folla di bambini, etologi e na
turalisti s'era data appunta
mento nella piazzetta di Forte 
dei Marmi per salutare l'even
to raro di un transito di cico
gne bianche, è stato dolce 
pensare che un battito più ve
loce delle loro ali avesse ac
compagnato tra le stelle Ma
dame Dolto 

l 'Unità 
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